	ADATTAMENTO DEL CALENDARIO SCOLASTICO
Norme di riferimento:

· Legge 15 marzo 1997, n. 59   Art. 21, comma 8

· D.P.R. 275/1999 (Regolamento relativo all’Autonomia delle istituzioni scolastiche)   Art. 5

	Ipotesi
	Finalità
	Vincoli
	Problemi

	Anticipazione dell’inizio delle lezioni
	Allungare il tempo scolastico per recuperare momenti da dedicare a:

1) attività di recupero/approfondimento/potenziamento

2) pause didattiche
	1) Calendario scolastico nazionale e regionale

2) Tempi degli scrutini e degli esami

3) 200 giorni di lezione obbligatori

4) Monte ore annuo di servizio dei docenti


	Disponibilità dei soggetti coinvolti (docenti, studenti, genitori) a una diversa distribuzione temporale del lavoro

	Settimana corta

con sabato libero
	1) Accogliere le richieste dell’utenza

2) Uniformare il tempo scolastico ai tempi del mondo del lavoro.

3) Adeguarsi ad una tendenza già in atto nelle scuole della Comunità Europea. 
	1) Orario settimanale di lezione

2) Necessità di ritorni pomeridiani

3) Orario dei mezzi di trasporto

4) Riduzione del tempo disponibile per lo studio domestico
	1) Supporto logistico per i rientri pomeridiani (spazi, servizio mensa, sorveglianza, ecc.)

2) Ristrutturazione dell’orario settimanale delle lezioni

3) Attuabilità in scuole con elevato numero di ore settimanali

	Settimana corta

con sesto giorno utilizzato
	Recupero di spazi temporali per attività varie (recupero, sostegno, approfondimento, ecc.)


	1) Orario contrattuale dei docenti

2) Oneri aggiuntivi

3) Riduzione del tempo disponibile per lo studio domestico
	1) Attuabilità in scuole con elevato numero di ore settimanali

2) Condivisione del progetto da parte di alunni e genitori

3) “Obbligatorietà” delle attività del sabato mattina

	Orario adattato a un progetto
	Garantire la completa realizzazione di un progetto secondo tempi adeguati (attuazione di “moduli”)
	1) Rispetto del monte ore annuo di lezione obbligatorio

2) Rispetto del monte ore annuo di servizio dei docenti
	Difficoltà nella strutturazione e nella gestione dell’orario

	Sospensione dell’attività didattica curricolare per un certo numero di giorni.

Anticipazione della fine delle lezioni
	Consentire l’attuazione di interventi specifici (recupero, approfondimento, sostegno, stages, ecc.)
	Rispetto del numero annuo di giorni di lezione obbligatori
	Integrazione fra gli interventi specifici e le attività curricolari


1) Anticipazione dell’inizio delle lezioni

Esempi di procedure possibili:

Si ipotizzano 6 giorni di scuola eccedenti i 200 giorni di lezione obbligatori.

I ipotesi

Inizio delle lezioni nei primi giorni di settembre, con due settimane di anticipo rispetto alla data indicata dal Calendario Regionale.

I 12 giorni effettuati in anticipo, uniti ai 6 eccedenti i 200 giorni (totale 18 giorni), consentono di effettuare, in alternativa:

· 12 “settimane corte” con sabato libero, preferibilmente nel secondo quadrimestre (es.: marzo, aprile, maggio), e 6 giorni di sospensione dell’attività didattica curricolare, per effettuare attività di recupero e approfondimento;

· 12 “settimane corte” con sabato libero e 12 giorni da dedicare in parte ad attività di recupero e approfondimento;

· 18 “settimane corte” con sabato libero

II ipotesi

Inizio delle lezioni anticipato di 6 giorni rispetto alla data indicata dal Calendario Regionale. 

I 6 giorni effettuati in anticipo, uniti ai 6 eccedenti i 200 giorni obbligatori (totale 12 giorni), consentono di effettuare:

· una pausa didattica di 6 giorni nella settimana di Carnevale 

· 6 giornate di sospensione dell’attività didattica curricolare per realizzare attività di recupero / approfondimento / potenziamento.

2) Settimana corta con sabato libero

Esempio:

L’orario settimanale delle lezioni viene concentrato in cinque giorni (dal lunedì al venerdì), con alcuni rientri pomeridiani. Il sabato non si effettuano attività didattiche.

Esempio di “settimana corta” con orario settimanale di 30 ore:

5 ore al mattino dal lunedì al venerdì

2 rientri pomeridiani: mercoledì   3 ore

                                    venerdì       2 ore

3) Settimana corta con utilizzo del sabato

Esempio:

L’orario settimanale curricolare delle lezioni viene concentrato in cinque giorni (dal lunedì al venerdì), con alcuni rientri pomeridiani. Il sabato si effettuano attività integrative e di recupero.

Esempio di “settimana corta” con orario settimanale di 30 ore:

5 ore al mattino dal lunedì al venerdì

2 rientri pomeridiani:  mercoledì   3 ore

                                    venerdì        2 ore

4 ore al sabato dedicate ad attività di recupero, sostegno, approfondimento.

4) Sospensione dell’attività didattica curricolare in alcuni periodi dell’anno scolastico 

Anticipazione della fine delle lezioni

Esempi di procedure possibili:

Si ipotizzano 6 giorni di scuola eccedenti i 200 giorni di lezione obbligatori e un orario settimanale di 30 ore
I ipotesi

Le lezioni vengono sospese per 6 giorni (ad esempio tre nel primo quadrimestre e tre nel secondo) onde consentire l’effettuazione di momenti di recupero e approfondimento.

II ipotesi

Le lezioni vengono sospese un giorno alla settimana per 6 settimane, distribuite lungo l’arco dell’anno scolastico, onde consentire la realizzazione di momenti di recupero e approfondimento.
III ipotesi

Le 30 ore di lezione corrispondenti a 6 giorni di sospensione vengono distribuite in due settimane (ad esempio, una in novembre e una in marzo-aprile). 

Nella prima settimana si effettuano ogni giorno:

· 3 ore di lezione curricolari 
· 2 ore di recupero/approfondimento.
Nella seconda settimana si effettuano ogni giorno:

· 2 ore di lezione curricolari 
· 3 ore di recupero/approfondimento.
IV ipotesi

Le lezioni curricolari si concludono 6 giorni prima della data indicata dal Calendario Nazionale per consentire l’effettuazione di attività di recupero e approfondimento prima degli scrutini di fine anno.

FLESSIBILITA’ DELL’ORARIO

Norme di riferimento:

Legge 15 marzo 1997, n. 59   Art. 21, commi 8, 9

D.P.R. 275/1999 (Regolamento relativo all’autonomia delle istituzioni scolastiche)  Art. 4.

Effettuazione di “moduli”

I ipotesi

L’anno scolastico viene diviso in due quadrimestri. Alcune materie vengono distribuite lungo il corso di tutto l’anno scolastico, mentre altre vengono concentrate nel I o nel II quadrimestre.

Esempio: 

2^ Liceo Scientifico tradizionale:

Storia   2 ore settimanali

Scienze 2 ore settimanali

Il monte ore annuo di scienze (2 ore x 33 = 66 ore) può essere svolto interamente nel I quadrimestre, mentre quello di storia (2 ore x 33 = 66 ore) interamente nel  II quadrimestre.
II ipotesi

L’anno scolastico viene diviso in due quadrimestri; ogni quadrimestre viene suddiviso in due bimestri. Alcune materie vengono distribuite lungo il corso di tutto l’anno scolastico, altre vengono concentrate nel I e nel III bimestre, altre ancora nel II e nel IV bimestre.

Esempio n. 1:

1^ Liceo Scientifico tradizionale:

Storia           3 ore settimanali

Geografia     2 ore settimanali

Disegno        1 ora settimanale

Il monte ore annuo di geografia (66 ore) e quello di disegno (33 ore) possono essere svolti nel I e nel III bimestre (tot. 99 ore), mentre il monte ore annuo di storia (99 ore) può essere   svolto nel II e nel IV bimestre.

Esempio n. 2:

IV ginnasio tradizionale:

Storia          2 ore settimanali

Geografia   2 ore settimanali

E’ possibile concentrare il monte ore annuo di geografia (2 ore x 33= 66 ore) nel I quadrimestre e quello di Storia (2 ore x 33 = 66 ore) nel II quadrimestre.

Esempio n. 3:

3^ Liceo Scientifico tradizionale

Prospetto orario settimanale del triennio

	Materia
	Classe III
	Classe IV
	Classe V

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	3
	4

	Lingua e Letteratura latina
	4
	4
	3

	Lingua e Letteratura straniera
	3
	3
	4

	Storia
	2
	2
	3

	Filosofia
	2
	3
	3

	Matematica
	3
	3
	3

	Fisica
	2
	3
	3

	Scienze naturali, chimica, geografia
	3
	3
	2

	Disegno
	2
	2
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1

	Totale ore settimanali
	28
	29
	30


I Ipotesi di modularità

Classe III

	Materia
	I bimestre
	II bimestre

	Lingua e Letteratura italiana
	8
	--

	Lingua e Letteratura latina
	--
	8

	Lingua e Letteratura straniera
	--
	6

	Storia
	--
	4

	Filosofia
	4
	--

	Matematica
	3
	3

	Fisica
	--
	4

	Scienze naturali, chimica, geografia
	6
	--

	Disegno
	4
	--

	Educazione fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	Totale ore settimanali
	28
	28


Classe IV

	Materia
	I bimestre
	II bimestre

	Lingua e Letteratura italiana
	6
	--

	Lingua e Letteratura latina
	--
	8

	Lingua e Letteratura straniera
	6
	--

	Storia
	4
	--

	Filosofia
	--
	6

	Matematica
	3
	3

	Fisica
	6
	--

	Scienze naturali, chimica, geografia
	--
	6

	Disegno
	--
	4

	Educazione fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	Totale ore settimanali
	29
	29


II ipotesi di modularità

Classe III

	Materia
	I bimestre
	II bimestre

	Lingua e Letteratura italiana
	4
	4

	Lingua e Letteratura latina
	4
	4

	Lingua e Letteratura straniera
	4
	2

	Storia
	--
	4

	Filosofia
	4
	--

	Matematica
	3
	3

	Fisica
	--
	4

	Scienze naturali, chimica, geografia
	2
	4

	Disegno
	4
	--

	Educazione fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	Totale ore settimanali
	28
	28


Classe IV

	Materia
	I bimestre
	II bimestre

	Lingua e Letteratura italiana
	3
	3

	Lingua e Letteratura latina
	4
	4

	Lingua e Letteratura straniera
	2
	4

	Storia
	4
	--

	Filosofia
	--
	6

	Matematica
	3
	3

	Fisica
	6
	--

	Scienze naturali, chimica, geografia
	4
	2

	Disegno
	--
	4

	Educazione fisica
	2
	2

	Religione
	1
	1

	Totale ore settimanali
	29
	29


Esempio n. 4:

1^ Geometra (Progetto Sirio)

Ipotesi di modularità

	
	I QUADRIMESTRE
	II QUADRIMESTRE

	
	I bimestre
	II bimestre
	III bimestre
	IV bimestre

	Materia
	Ore settim.
	Ore settim
	Ore settim
	Ore settim

	Lingua e Letter. Italiana
	7
	-
	7
	-

	Lingua Straniera
	-
	6
	-
	6

	Storia
	-
	7
	-
	7

	Matematica
	8
	-
	8
	-

	Scienze integr.
	6
	-
	6
	-

	Fisica
	-
	4
	-
	4

	Chimica
	4
	-
	4
	-

	Disegno
	-
	8
	-
	8

	Educazione Fisica
	2
	2
	2
	2

	Religione
	1
	1
	1
	1

	Totale
	28
	28
	28
	28


Nella classe seconda le materie si invertono nei due bimestri.

III ipotesi
Nel primo mese di scuola viene dedicato un certo numero di ore (per esempio 30) alla realizzazione di “moduli” metodologico-multidisciplinari, tendenti a sviluppare capacità trasversali. 

Sono previste le seguenti attività:

· metodo di studio        (10 ore)

· tecniche di scrittura  (10 ore)

· tecniche di calcolo     (10 ore)

FLESSIBILITA’ CURRICOLARE

Norme di riferimento:

· Legge 15 marzo 1997, n. 59,  Art. 21, comma 9

· D.P.R. 275/1999 (Regolamento relativo all’Autonomia delle istituzioni scolastiche),  Art. 8

· D.M. n. 234 del 26 giugno 2000 (Regolamento recante norme sui curricoli delle istituzioni scolastiche, ai sensi del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275), Articoli 1, 3

LICEO SCIENTIFICO

Classe Seconda

Esigenze:

1) Potenziare l’insegnamento di una o due discipline (es. Italiano, Matematica, Inglese)

Ipotesi di soluzione:

Riduzione dell’orario di Latino

L’attuale orario di insegnamento prevede 5 ore settimanali

5 x 33 = 165 ore annue                   15% = 24,75 ore annue

A) Potenziare l’insegnamento di una disciplina per 24 settimane: 1 ora in più alla settimana

B) Potenziare l’insegnamento di due discipline per 12 settimane: 1 ora in più alla settimana per ciascuna

Problemi:

· Ristrutturazione dell’orario in corso d’anno.

2) Introdurre una nuova disciplina (es. fisica, o una seconda lingua straniera)

Si devono ricavare almeno 2 ore settimanali (tot. 66 ore annue).

Ipotesi di soluzione:

Occorrono, oltre alle 24 ore ricavate da Latino, altre 42 ore.
Si potrebbero ottenere, ad esempio, applicando la riduzione del 15% a Italiano, Storia, Disegno.

Italiano

4 x 33 = 132            15% = 19, 8

Storia

2 x 33 = 66               15% = 9,9

Disegno

3 x 33 = 99               15% = 14,85

Totale 42 ore (arrot. per difetto)

Si può dare agli studenti la possibilità di scegliere fra le due discipline (in tal caso si possono formare gruppi con studenti di classi diverse)

Problemi:

· Riduzione dell’orario, già limitato, di alcune discipline

LICEO SCIENTIFICO

Classe Quarta

Esigenze:

1) Potenziare l’insegnamento di una o due discipline (es. Italiano, Matematica)

Ipotesi di soluzione:

Riduzione dell’orario di Latino

L’attuale orario di insegnamento prevede 4 ore settimanali

4 x 33 = 132 ore annue                     15% = 19,8 ore annue

A) Potenziare l’insegnamento di una disciplina per 20 settimane: 1 ora in più alla settimana

B) Potenziare l’insegnamento di due discipline per 10 settimane: 1 ora in più alla settimana per ciascuna

Problemi:

· Ristrutturazione dell’orario in corso d’anno

2) Introdurre una nuova disciplina (es. una seconda lingua straniera)

Si devono ricavare almeno 2 ore settimanali (tot. 66 ore annue).

Ipotesi di soluzione:

Occorrono, oltre alle 20 ore ricavate da Latino, altre 46 ore.
Si potrebbero ottenere, ad esempio, applicando la riduzione del 15% a Italiano, Filosofia, Scienze

Italiano

3 x 33 = 99               15% = 14,85

Filosofia

3 x 33 = 99               15% = 14,85

Scienze

3 x 33 = 99               15% = 14,85

Totale 45 ore (arrot. per eccesso)

Problemi:

· Riduzione dell’orario, già limitato, di alcune discipline

QUALSIASI CLASSE

Esigenze:

1) Potenziare l’insegnamento di una o più discipline 

2) Introdurre nuove discipline

Si ipotizza un orario di 30 ore di lezione settimanali

L’unità oraria di 60 minuti viene sostituita da moduli di durata inferiore per tutte le discipline.

Il tempo residuo viene distribuito in moduli da aggiungere ad alcune discipline, o da dedicare all’introduzione di nuove discipline

Ipotesi A 

Effettuazione di moduli di 55 minuti (riduzione dell’8,33% di tutte le discipline).

Residuo settimanale: 5 minuti x 30 = 150 minuti. 

Si ottengono 2 moduli settimanali di 55 minuti (tot. 110 minuti), da aggiungere alle discipline da potenziare. 

Gli ulteriori 40 minuti residui settimanali, moltiplicati per il numero annuo delle settimane di lezione (40 x 33= 1320), consentono di effettuare altri 24 moduli annui di 55 minuti, da dedicare o al potenziamento di alcune discipline e attività, o ad attività di recupero e approfondimento.

Se invece si vuole introdurre una nuova disciplina, si hanno a disposizione 2 moduli settimanali di 55 minuti per tutto l’anno scolastico, più 24 moduli annui di 55 minuti, da dedicare, ad esempio, all’approfondimento o al recupero di alcuni argomenti della disciplina stessa.

Si può dare agli studenti la possibilità di scegliere fra due discipline (in tal caso si possono formare gruppi con studenti di classi diverse)

Ipotesi B

Effettuazione di moduli di 50 minuti (riduzione del 16,66% di tutte le discipline).

Residuo settimanale: 10 minuti x 30 = 300 minuti. 

Si ottengono 6 moduli settimanali di 50 minuti, da aggiungere alle discipline da potenziare.

Nel caso del Liceo Scientifico, ad esempio, si possono potenziare Italiano, Matematica, Fisica, Scienze, Lingua straniera, Filosofia (1 ora alla settimana per ogni disciplina), oppure esclusivamente le discipline dell’area scientifica: Matematica, Fisica, Scienze (2 ore alla settimana per ogni disciplina).

Per introdurre invece nuove discipline, si hanno a disposizione 6 moduli settimanali. 

Es.: 3 moduli settimanali per una ciascuna disciplina, oppure  4 moduli settimanali per una disciplina e 2 per un’altra disciplina, ecc.

Si può dare agli studenti la possibilità di scegliere fra diverse discipline (in tal caso si possono formare gruppi con studenti di classi diverse)

Problemi: 

1) percentuale di riduzione leggermente superiore al 15%; 

2) moduli orari della durata di 50 minuti, non sempre sufficienti per le verifiche scritte.

Ipotesi C
Effettuazione di moduli di 51 minuti (riduzione del 15% di tutte le discipline).

Residuo settimanale: 9 minuti x 30 = 270 minuti. 

Si ottengono 5 moduli settimanali di 51 minuti (tot. 255 minuti), da aggiungere alle discipline da potenziare. 

Gli ulteriori 15 minuti, moltiplicati per il numero annuo delle settimane di lezione (15 x 33 = 495), consentono di effettuare, con un leggero arrotondamento, altri 9 o 10 moduli annui di 51 minuti, da dedicare o al potenziamento di alcune discipline e attività, o ad attività di recupero e approfondimento.

Per introdurre invece nuove discipline, si hanno a disposizione 5 moduli settimanali di 51 minuti per tutto l’anno scolastico, più 9-10 moduli annui di 51 minuti, da dedicare, ad esempio, all’approfondimento o al recupero di alcuni argomenti delle discipline stesse.

Si può dare agli studenti la possibilità di scegliere fra diverse discipline (in tal caso si possono formare gruppi con studenti di classi diverse)

Tabelle e materiali ricavati, con diverse modifiche e integrazioni, dalle seguenti pubblicazioni:

· P. Gelmetti, L’organizzazione dell’attività didattica nella scuola dell’autonomia, in “Dirigenti Scuola”, La Scuola, Brescia, n.1 del 2001.

· Falanga M., Maraschiello A., Vairetti U. (a cura di), Vademecum dell’Autonomia – Manuale per la realizzazione dell’autonomia scolastica, IRRSAE Lombardia – Regione lombardia, Milano 2000, cap. 5, parte I (di P. Gelmetti)

· Documento elaborato dal “Nucleo provinciale di supporto tecnico-amministrativo all’autonomia” operante presso il Provveditorato agli studi di Milano.

